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è molto t u r b a t o ; ed è necessario che ce 
ne preoccupiamo t u t t i , e che se ne preoc-
cupi s o p r a t t u t t o il Governo, perchè quelle 
popolazioni hanno bisogno di grandi , co-
s tant i , af fe t tuose sollecitudini per evi tare 
che si possano r ipe tere quest i lu t tuos i av-
veniment i . (Bravo!) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Se mi permet te , aggiungo 
una circostanza che avevo d iment ica ta , e cioè 
che fino da ieri, appena mi giunse il pr imo 
te legramma, manda i sul posto un ispet tore 
generale della pubbl ica sicurezza, il quale 
ha per compito anche di esaminare le con-
dizioni locali, che possono aver de te rmina to 
questo conflit to, e di proporre i provvedi-
ment i che possano occorrere per assicurare 
che f a t t i simili non abbiano a r innovarsi . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Nunz ian t e per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

N U N Z I A N T E . Io avevo chiesto d ' in ter-
rogare l 'onorevole presidente del Consiglio 
non t a n t o sopra i f a t t i dolorosi di Sinopoli, 
quanto sulle cause che li h a n n o provocat i . 

Io credo in fa t t i che questo lu t tuoso av-
venimento non sia che l 'esponente dello 
s ta to di malconten to di quelle popolazioni, 
s ta to di malcon ten to che non è dovuto , 
mi af f re t to a dirlo, alla azione o alla ina-
zione del Governo, ma a t a n t e circostanze 
che h a n n o reso sempre più grave la si tua-
zione in Calabria. 

È un f a t t o che, da quando l ' au tor i t à mi-
li tare si è r i t i ra ta , per una disgraziata fa-
ta l i tà della quale è inut i le andare a cercare 
le cause, i lavori sono s ta t i in te r ro t t i per 
quasi due mesi, e so l tanto nella se t t imana 
scorsa sono arr ivate a Gioia 100,000 tavole. 
Tu t to qu sto fa sì che in molti comuni, 
specialmente in quelli montani , buona pa r t e 
degli ab i t an t i si t rovi ancora senza casa. Io 
capisco bene le difficoltà nelle quali si è tro-
vato il Governo ; ma bisogna tener conto 
anche dello s ta to di impazienza, di ango-
scia e di f sasp i raz ione di quella povera 
gente, che dopo cinque mesi ancora si t rova 
senza t e t to . 

P u r t roppo noi in Calabria abbiamo una 
dolorosa par t icolar i tà , quella di r ichiamare 
ogni t an to l ' a t tenz ione del mondo civile 
con qua lche disastro spaventevole . E d av-
viene così che per uno o due mesi i nostri 
più oscuri paeset t i d iven tano t rag icamente 

celebri in t u t t o il mondo. Poi la gente si 
s tanca . . . (non si può s tar sempre a pensare 
ad u n a stessa cosa) e noi r i torniamo nel no-
stro abbandono, e d isgrazia tamente avviene 
che ci t roviamo a combat te re col fisco, soli 
ed abbandona t i da t u t t i . 

Ecco dunque giust i f icata la nost ra agi-
tazione. Io non nego che molte volte in te r -
vengano ad accrescerla i pa r t i t i locali, gli 
agi tatori di professione, che sono la nostra 
piaga; ma bisogna tener conto di questo 
s ta to d ' an imo delle poj)olazioni per le qual i 
ancora una vol ta invoco gli oppor tuni prov-
ved iment i dal Governo, del cui buon vo-
lerò non dubi to , per quan to molte vol te le 
sue buone intenzioni siano reséf vane da 
chi dovrebbe t r adur l e in a t to . Ecco quan to 
volevo dir?. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei' 
lavori pubbl ic i ha facol tà di pai lai e. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Ringrazio l 'onorevole Nunz ian te di 
avere r iconosciuto che non vi è malvolere 
del Governo, se pur t roppo le disgraziatis-
sime condizioni di quelle popolazioni non 
hanno p o t u t o essere finora sovvenute , come 
il nost io cuor f^avrebbe desiderato. 

Lo ringrazio di avere t enu to conto delle 
quasi insormontabi l i difficoltà che abb iamo 
incon t r a t e ; m a l o prego di considerare che 
non è p e r f e t t a m e n t e esa t to quan to egli dice: 
che, dopo che il generale Tard i t i ha ab-
bandona to il circondario di Pa lmi (dove, 
del resto, l 'opera sua è s t a t a degna di ogni 
elogio) vi sia s ta to abbandono quasi com-
pleto' da par te del Governo. 

Non vi è s tato, perchè io che seguo gior-
na lmente il progresso dei lavori (non è que-
sta l 'ora per" r i fer ire alla Camera delle ci-
fre) posso consta tare che, da quando il ge-
nerale Tardi t i ha abbandona to quei luoghi , 
la costruzione delle baracche ha progre-
dito in modo sodisfacente, b e n i n t e s o ri-
spet to alla possibil i tà e non r i spe t to al 
desiderio nostro. 

Ma poiché vi era una grande difficoltà a 
costruire le baracche t u t t e quan te sul po-
sto, affinchè non si r i tardasse soverchia-
men te a provvedere al ricovero dei r ima-
sti senza t e t to , io decisi di fa r costruire u n a 
pa r t e delle baracche fuor i dei luoghi del 
disastro. 

E d ecco come, nel circondario di Palmi , 
si s t anno già m o n t a n d o 620 baracche na-
zionali e 1500 baracche che furono com-
pra te al l 'estero, oltre 450 baracche che sono 
s ta te des t ina te là dal Governo americano. 


